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COMMI DELLA LEGGE DI BILANCIO 2018 D’ INTERESSE
DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI

200. Al fine di garantire il servizio sociale professionale come funzione fondamentale dei
comuni, secondo quanto stabilito dall'articolo 14, comma 27, lettera g), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 Iluglio 2010, n. 122, e,
contestualmente, i servizi di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, a valere e nei limiti di un terzo delle risorse di cui all'articolo 7, comma 3, del medesimo
decreto legislativo attribuite a ciascun ambito territoriale, possono essere effettuate assunzioni
di assistenti sociali con rapporto di lavoro a tempo determinato, fermo restando il rispetto degli
obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale
di cui all'articolo 9, comma 28, del citato decreto-legge n. 78 del 2010, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, e all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

463. Ai sensi dell'articolo 9, commi 2 e 3, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, piccoli comuni

possono stipulare appositi protocolli aggiuntivi con il fornitore del servizio postale universale
per ridurre l'attuale discriminazione relativa ai tempi di consegna effettivi rispetto ai grandi
centri abitati e per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma 462 del presente articolo.
11 fornitore del servizio postale universale, nel perseguire obiettivi di efficienza e razionalizzazione
della fornitura del servizio, anche tenuto conto degli obiettivi di coesione sociale ed economica,
si impegna a valutare prioritariamente eventuali iniziative degli enti territoriali che possano
potenziare l'offerta complessiva dei servizi in specifici ambiti territoriali, anche al fine di
valorizzare la presenza capillare degli uffici postali.

526. All'articolo 113 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, e' aggiunto, in fine, il seguente comma: « 5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo
fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e forniture ».

775. Alle regioni a statuto ordinario e' attribuito un contributo destinato alla riduzione del debito,
di importo pari a 2.300 milioni di euro per I'anno 2018. Gli importi spettanti a ciascuna regione a
statuto ordinario, come indicati nella tabella seguente, possono essere modificati a invarianza del
contributo complessivo, mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2018, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. Ciascuna regione a statuto ordinario consegue nell'anno 2018 un valore positivo del
saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in misura pari al
contributo di cui al periodo precedente:

Tabella

Regioni Percentuali di riparto  Riparto contributo 2018|



Abruzzo | 3,16% | 72.739.315,79 |+ +

Basilicata | 2,50% | 57.467.315,79 |+ +
Calabria | 4,46% | 102.593.315,79 |+ +
Campania | 10,54% | 242.416.368,42 |+ +
Emilia-Romagna | 8,51% | 195.651.315,79

Lazio | 11,70% | 269.176.263,16 |+ +
Liguria | 3,10% | 71.318.157,89 |+ +
Lombardia | 17,48% | 402.098.105,26 |+ +
Marche | 3,48% | 80.094.473,68 |+ +
Molise | 096% | 22.015.842,11 |+ +
Piemonte | 8,23% | 189.225.842,11 |+ +
Puglia | 8,15% | 187.511.736,84 |+ +
Toscana | 7,82% | 179.798.263,16 |+ +
Umbria | 1,96% | 45.127.210,53 |+

Veneto | 795% | 182.766.473,68 |+

Totale | 100,00 | 2.300.000.000,00 |+

776. 1l concorso alla finanza pubblica delle regioni a statuto ordinario, per il settore non sanitario,
di cui all'articolo 46, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e di cui all'articolo 1, comma 680, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e ripartito secondo i criteri di cui all'articolo 1, comma 534-ter,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, €' ridotto di 300 milioni di euro per l'anno 2018 e di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020. Per I'anno 2018, il predetto concorso alla
finanza pubblica per la quota rimanente e' realizzato: a) per 2.300 milioni di euro con il contributo
di cui al comma 775; b) per 94,10 milioni di euro mediante riduzione delle risorse per l'edilizia
sanitaria.

793. Allo scopo di completare la transizione in capo alle regioni delle competenze gestionali in

materia di politiche attive del lavoro esercitate attraverso i centri per l'impiego e di consolidarne
l'attivita' a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro di cui al decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni definiti ai sensi
dell'articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, il personale delle citta'
metropolitane e delle province, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servizio presso i
centri per l'impiego e gia' collocato in soprannumero ai sensi dell'articolo 1, comma 421, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, al netto di coloro che sono stati collocati a riposo alla data di
entrata in vigore della presente legge, e' trasferito alle dipendenze della relativa regione o
dell'agenzia o ente regionale costituito per la gestione dei servizi per I'impiego, in deroga al
regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente e con corrispondente incremento della
dotazione organica. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la
gestione dei servizi per l'impiego calcolano la propria spesa di personale al netto del
finanziamento di cui al comma 794.

794. Per le finalita' di cui al comma 793, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono
incrementati di complessivi 235 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2018. L'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 3, comma 8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e' ridotta di 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.

795. Allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi per l'impiego, le regioni, le
agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per I'impiego succedono nei rapporti



di lavoro a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa in essere alla data
di entrata in vigore della presente legge per lo svolgimento delle relative funzioni, ferma restando
la proroga prevista dall'articolo 1, comma 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

796. Le regioni, le agenzie o gli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per l'impiego e
I'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), al fine di superare il
precariato e valorizzare la professionalita’ acquisita dal personale a tempo determinato impiegato in
funzioni connesse con l'indirizzo, l'erogazione ed il monitoraggio delle politiche attive del
lavoro, possono applicare le procedure previste dall'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, in deroga al regime delle assunzioni previsto dalla normativa vigente. Ai fini
delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le regioni calcolano la propria spesa di personale al netto del finanziamento di cui al comma
797. I contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e
continuativa in essere alla data del 31 dicembre 2017 sono prorogati fino al 31 dicembre 2018
ovvero, in caso di avvio entro tale ultima data delle procedure di cui al citato articolo 20 del
decreto legislativo n. 75 del 2017, fino alla loro conclusione.

797. Per le finalita' di cui ai commi 795 e 796, i trasferimenti alle regioni a statuto ordinario sono
incrementati di complessivi 16 milioni di euro. Per le finalita’ di cui al comma 796, i
trasferimenti dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali all'lANPAL sono incrementati, a
decorrere dall'anno 2018, di 2,81 milioni di euro.

798. Le regioni provvedono agli adempimenti strumentali conseguenti al trasferimento del
personale e alla successione nei contratti disposti dai commi da 793 a 797 entro la data del 30
giugno 2018. Fino a tale data, le province e le citta' metropolitane continuano a svolgere le attivita'
di gestione del suddetto personale e anticipano gli oneri connessi all'attuazione del presente
comma, rivalendosi successivamente sulle regioni, secondo modalita’ stabilite con apposite
convenzioni.

799. Le convenzioni tra le regioni, le province e le citta' metropolitane, per disciplinare le
modalita’ di rimborso degli oneri relativi alla gestione della fase transitoria del trasferimento del
personale fino al 30 giugno 2018, sono sottoscritte secondo uno schema approvato in sede di
Conferenza unificata. Al personale con rapporto di lavoro subordinato trasferito ai sensi dei
commi da 793 a 797 si applica il trattamento giuridico ed economico, compreso quello accessorio,
previsto per il personale delle amministrazioni di destinazione, con conseguente adeguamento
dei fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale a valere sulle risorse
finanziarie di cui ai commi 794 e 797 e, ove necessario, su quelle regionali, garantendo in ogni
caso l'equilibrio di bilancio. Il personale di cui al comma 793 che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, si trova in posizione di comando o distacco o altri istituti analoghi presso
un'amministrazione pubblica diversa da quelle di cui al medesimo comma 793 e' trasferito, previo
consenso dell'interessato, presso I'amministrazione dove presta servizio, a condizione che vi sia
capienza nella dotazione organica e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente, e comunque purche' risulti garantita la sostenibilita’ finanziaria a regime della relativa
spesa. Le proroghe disposte dal comma 796, terzo periodo, non sono computate, nei limiti delle
risorse di cui al comma 797, ai fini di quanto previsto dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

800. Al fine di consentire la progressiva armonizzazione del trattamento economico del
personale delle citta' metropolitane e delle province transitato in altre amministrazioni pubbliche
ai sensi dell'articolo 1, comma 92, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e dell'articolo 1, commi 424



e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, con quello del personale delle amministrazioni di
destinazione, a decorrere dal 1° gennaio 2018 non si applica quanto previsto dall'articolo 1,
comma 96, lettera a), della predetta legge n. 56 del 2014, fatto salvo il mantenimento dell'assegno
ad personam per le voci fisse e continuative, ove il trattamento economico
dell'amministrazione di destinazione sia  inferiore a  quello dell'amministrazione di
provenienza. Per le medesime finalita' di cui al primo periodo, a decorrere dal 1° gennaio 2018 i
fondi destinati al trattamento economico accessorio del personale, anche di livello dirigenziale,
degli enti presso cui il predetto personale e'transitato in misura superiore al numero del
personale cessato possono essere incrementati, con riferimento al medesimo personale, in misura
non superiore alla differenza tra il valore medio individuale del trattamento economico
accessorio del personale dell'amministrazione di destinazione, calcolato con riferimento
all'anno 2016, e quello corrisposto, in applicazione del citato articolo 1, comma 96, lettera a),
della legge n. 56 del 2014, al personale trasferito, a condizione che siano rispettati i parametri
di cui all'articolo 23, comma 4, lettere a) e b), del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Ai
conseguenti maggiori oneri le amministrazioni provvedono a valere e nei limiti delle rispettive
facolta' assunzionali. Le regioni possono alternativamente provvedere ai predetti oneri anche a
valere su proprie risorse, garantendo, in ogni caso, il rispetto dell'equilibrio di bilancio.

806. Nei limiti delle risorse finanziarie assegnate ai sensi dei commi 794 e 797, i trasferimenti di
personale alle regioni, alle agenzie o agli enti regionali costituiti per la gestione dei servizi per
lI'impiego sono effettuati in deroga e non sono computati ai fini del calcolo dei limiti assunzionali
vigenti.

807. Ai trasferimenti alle regioni a statuto ordinario previsti dai commi 794 e 797 si provvede
mediante decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.

838. Alle province e alle citta' metropolitane delle regioni a statuto ordinario, per l'esercizio
delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, €' attribuito un
contributo complessivo di 428 milioni di euro per I'anno 2018, di cui 317 milioni di euro a favore
delle province e 111 milioni di euro a favore delle citta' metropolitane, e a favore delle province
un ulteriore contributo di 110 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 180
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Le risorse di cui al periodo precedente sono
ripartite, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI) e dell'Unione delle province d'Italia (UPI), previa intesa in sede di
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 gennaio 2018. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto e' comunque
adottato, entro il 10 febbraio 2018, ripartendo il contributo in proporzione alla differenza per
ciascuno degli enti interessati, ove positiva, tra I'ammontare della riduzione della spesa corrente
indicato nella tabella 1 allegata al decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al netto della riduzione della spesa di personale di
cui al comma 421 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e I'ammontare dei
contributi di cui all'articolo 20 e del contributo annuale di cui alla tabella 3 del medesimo decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, nonche' alle tabelle F e G allegate al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 marzo 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 123 del 29 maggio 2017. Ai fini della determinazione della differenza di cui al
periodo precedente per gli anni 2019 e successivi si tiene conto dell'importo non piu' dovuto dalle
province del versamento previsto sino all'anno 2018 dall'articolo 47 del decreto-legge 24 aprile



2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, negli importi indicati
nella tabella 2 allegata al citato decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

839. 1l contributo spettante a ciascuna provincia, di cui al comma 838, unitamente a quelli di cui
all'articolo 1, comma 754, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e all'articolo 20, comma 1,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, e' versato dal Ministero dell'interno all'entrata del bilancio dello Stato a titolo
di parziale concorso alla finanza pubblica da parte dei medesimi enti, di cui all'articolo 1, comma
418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In considerazione di quanto disposto dal periodo
precedente, ciascun ente beneficiario, fermo restando quanto previsto al periodo successivo, non
iscrive in entrata le somme relative ai contributi attribuiti e iscrive in spesa il concorso alla
finanza pubblica di cui al citato articolo 1, comma 418, della legge n. 190 del 2014, al netto di un
importo corrispondente alla somma dei contributi stessi. Nel caso in cui il contributo di cui al
comma 838, unitamente a quelli di cui ai citati articoli 1, comma 754, della legge n. 208 del 2015
e 20, comma 1, del decreto-legge n. 50 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 96 del
2017, ecceda il concorso alla finanza pubblica di cui al predetto articolo 1, comma 418, della
legge n. 190 del 2014, il Ministero dell'interno provvede al trasferimento della parte eccedente
all'ente interessato.

840. Al comma 1 dell'articolo 15 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « e di 20 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « di 35 milioni di euro per I'anno 2018 e di 40
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019 ».

841. Nelle more della definizione dei complessivi rapporti finanziari fra lo Stato e la regione
Valle d'Aosta che tenga conto, tra I'altro, delle sentenze della Corte costituzionale n. 77 del 2015 e
n. 154 del 2017, gli accantonamenti a carico della regione Valle d'Aosta a titolo di concorso alla
finanza pubblica sono ridotti di 45 milioni di euro per I'anno 2018, 100 milioni di euro per I'anno
2019 e 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020.

842. Al comma 1-bis dell'articolo 20 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « per ciascuno degli anni 2017 e 2018
» sono sostituite dalle seguenti: « per I'anno 2017 » e le parole: « per gli anni 2017 e 2018 » sono
sostituite dalle seguenti: « per I'anno 2017 ».

843. Alle province che, alla data del 30 novembre 2017, hanno deliberato la procedura di
riequilibrio  finanziario  pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale o ne hanno conseguito I'approvazione, o risultano in dissesto, e' attribuito, per
ciascuno degli anni del triennio 2018-2020, un contributo nell'importo complessivo di 30
milioni di euro annui. Il contributo di cui al periodo precedente e' ripartito, con decreto del
Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo criteri e
importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali, da conseguire entro il 31 gennaio 2018. Qualora l'intesa non sia raggiunta,
ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto e' comunque adottato, entro il 10
febbraio 2018, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla spesa corrente per viabilita' e
scuole, come desunta dall'ultimo rendiconto approvato dalla provincia interessata.

844. Ferma restando la rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui
all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai fini del ripristino delle
capacita’ di assunzione, le citta’ metropolitane e le province delle regioni a statuto ordinario



definiscono un piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un ottimale esercizio delle
funzioni fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56.

845. A decorrere dall'anno 2018, le province delle regioni a statuto ordinario possono
procedere, nel limite della dotazione organica di cui al comma 844 e di un contingente di
personale complessivamente corrispondente a una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al
personale di ruolo cessato nell'anno precedente, ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato, da destinarsi prioritariamente alle attivita' in materia di viabilita' e di edilizia
scolastica, solo se I'importo delle spese complessive di personale, al lordo degli oneri
riflessi a  carico dell'amministrazione, non supera il 20 per cento delle entrate correnti
relative ai titoli I, II e III. Per le restanti province, la percentuale assunzionale stabilita al periodo
precedente e' fissata al 25 per cento. E' consentito l'utilizzo dei resti delle quote percentuali
assunzionali come definite dal presente comma riferite a cessazioni di personale intervenute nel
triennio precedente non interessato dai processi di ricollocazione di cui all'articolo 1, commi da
422 a 428, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Nell'anno 2018, le citta' metropolitane possono
procedere, nei termini previsti dal presente comma, ad assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel rispetto dei limiti di spesa definiti in applicazione del citato articolo 1, comma
421, della legge n. 190 del 2014.

846. 1l comma 9 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le lettere da c) a g) del comma 420 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e il comma 5 dell'articolo 22 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono abrogati.

847. Le province delle regioni a statuto ordinario possono avvalersi di personale con rapporto
di lavoro flessibile nel limite del 25 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalita'
nell'anno 2009.

853. Al fine di favorire gli investimenti, per il triennio 2018-2020, sono assegnati ai comuni
che non risultano beneficiare delle risorse di cui all'articolo 1, comma 974, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, contributi per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza
degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 150 milioni di euro per I'anno 2018, 300
milioni di euro per I'anno 2019 e 400 milioni di euro per l'anno 2020. I contributi non sono
assegnati per la realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti.

854. I comuni di cui al comma 853 comunicano le richieste di contributo al Ministero
dell'interno entro il termine perentorio del 20 febbraio 2018 per I'anno 2018, del 20 settembre 2018
per l'anno 2019 e del 20 settembre 2019 per l'anno 2020. La richiesta deve contenere le
informazioni riferite alla tipologia dell'opera e al codice unico di progetto (CUP) e ad eventuali
forme di finanziamento concesse da altri soggetti sulla stessa opera. La mancanza
dell'indicazione di un CUP valido ovvero l'errata indicazione in relazione all'opera per la quale
viene chiesto il contributo comporta l'esclusione dalla procedura. La richiesta di contributo
deve riferirsi ad opere inserite in uno strumento programmatorio e ciascun comune non puo'
chiedere contributi di importo superiore a 5.225.000 euro complessivi.

855. L'ammontare del contributo attribuito a ciascun comune e' determinato, entro il 31 marzo
2018 per I'anno 2018, il 31 ottobre 2018 per 1'anno 2019 e il 31 ottobre 2019 per 1'anno 2020,
con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora Il'entita’ delle richieste pervenute superi  l'ammontare  delle risorse
disponibili, I'attribuzione e' effettuata a favore dei comuni che presentano la minore incidenza



dell'avanzo di amministrazione, al netto della quota accantonata, rispetto alle entrate finali di
competenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3,4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti dai rendiconti della gestione del penultimo esercizio
precedente a quello di riferimento.

856. Le informazioni di cui al comma 855 sono desunte dal prospetto dimostrativo del risultato di
amministrazione allegato al rendiconto della gestione e dal quadro generale riassuntivo trasmessi
ai sensi dell'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, alla banca dati
delle amministrazioni pubbliche. Sono considerate esclusivamente le richieste di contributo
pervenute dai comuni che, alla data di presentazione della richiesta medesima, hanno trasmesso
alla citata banca dati i documenti contabili di cui all'articolo 1, comma 1, lettere b) ed e), e di cui
all'articolo 3 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 12 maggio 2016, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 maggio 2016, riferiti all'ultimo rendiconto della gestione
approvato. Nel caso di comuni per i quali sono sospesi i termini ai sensi dell'articolo 44, comma 3,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le informazioni di cui al primo periodo sono desunte dall'ultimo certificato di conto
consuntivo trasmesso al Ministero dell'interno.

857. Il comune beneficiario del contributo di cui al comma 853 e' tenuto ad affidare i lavori per
la realizzazione delle opere pubbliche entro otto mesi decorrenti dalla data di emanazione del
decreto di cui al comma 855. I risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino
al collaudo ovvero alla regolare esecuzione di cui al comma 858 e successivamente possono
essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalita' previste dal comma 853, a
condizione che gli stessi vengano impegnati entro il 30 giugno dell'esercizio successivo.

858. I contributi assegnati con il decreto di cui al comma 855 sono erogati dal Ministero dell'interno
ai comuni beneficiari per il 20 per cento entro il 15 aprile 2018 per l'anno 2018, entro il 28
febbraio 2019 per I'anno 2019 ed entro il 28 febbraio 2020 per 'anno 2020, per il 60 per cento entro
il 30 novembre 2018 per l'anno 2018, entro il 31 maggio 2019 per I'anno 2019 ed entro il 31
maggio 2020 per l'anno 2020, previa verifica dell'avvenuto affidamento dei lavori, attraverso il
sistema di monitoraggio di cui al comma 860, e per il restante 20 per cento previa trasmissione,
al Ministero dell'interno, del certificato di collaudo, ovvero del certificato di regolare esecuzione
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

859. Nel caso di mancato rispetto dei termini e delle condizioni previsti dai commi 857 e 858, il
contributo e' recuperato dal Ministero dell'interno secondo le modalita’ di cui ai commi 128 e 129
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

860. Il monitoraggio delle opere pubbliche di cui ai commi da 853 a 859 e' effettuato dai comuni
beneficiari attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229,
classificando le opere sotto la voce « Contributo investimenti Legge di bilancio 2018 ».

861. Il Ministero dell'interno, in collaborazione con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, effettua un controllo a campione sulle opere pubbliche oggetto del contributo di cui al
comma 853.

862. 1l Fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni di cui all'articolo
3, comma 1, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, e' incrementato di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2018.



863. All'articolo 1, comma 228, terzo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole:
« tra 1.000 e 3.000 » sono sostituite dalle seguenti: « tra 1.000 e 5.000 ».

864. Per gli anni dal 2018 al 2020 continua ad applicarsi, con le medesime modalita’ ivi previste,
l'articolo 3-bis del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213. Le risorse derivanti sono destinate all'incremento della massa
attiva della gestione liquidatoria degli enti locali in stato di dissesto finanziario, deliberato dopo il
1° gennaio 2016 e fino alla data di entrata in vigore della presente legge.

866. Per gli anni dal 2018 al 2020 gli enti locali possono avvalersi della possibilita di utilizzo
dei proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali, anche derivanti da azioni o piani di
razionalizzazione, per finanziare le quote capitali dei mutui o dei prestiti obbligazionari in
ammortamento nell'anno o in anticipo rispetto all'originario piano di ammortamento. Tale
possibilita e' consentita esclusivamente agli enti locali che: a) dimostrino, con riferimento al
bilancio consolidato dell'esercizio  precedente, un rapporto tra totale delle
immobilizzazioni e debiti da finanziamento superiore a 2; b) in sede di bilancio di previsione non
registrino incrementi di spesa corrente ricorrente, come definita dall'allegato 7 annesso al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; c) siano in regola con gli accantonamenti al fondo crediti di
dubbia esigibilita.

870. Per I'anno 2018, a titolo di ristoro del gettito non piu' acquisibile dai comuni a seguito
dell'introduzione della TASI di cui al comma 639 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, €' attribuito ai comuni interessati un contributo complessivo di 300 milioni di euro nella
misura indicata per ciascun ente nella tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 10 marzo 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 123
del 29 maggio 2017

871. Per 'anno 2018 ciascun comune consegue un valore positivo del saldo di cui al comma 466
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in misura pari al contributo di cui al comma
870.

872. Le disposizioni degli articoli 19, comma 8, e 25 del testo unico in materia di societa a
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si applicano,
salva diversa disciplina normativa a tutela dei lavoratori, anche ai dipendenti dei consorzi e
delle aziende costituiti, rispettivamente, ai sensi degli articoli 31 e 114 del testo unico delle
leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che,
alla data di entrata in vigore del predetto testo unico di cui al decreto legislativo n. 175 del 2016,
risultino gia' posti in liquidazione da parte di amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

873. Al fine di assicurare le prestazioni del servizio di trasporto pubblico locale, gli enti locali
con popolazione residente non superiore a 100.000 abitanti che hanno presentato il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ne
hanno conseguito l'approvazione possono: a) concedere, nel rispetto del vincolo del pareggio di
bilancio, contributi per investimenti alle societa’ a totale partecipazione pubblica che, ancorche'
in perdita, presentino un piano di ristrutturazione finanziaria approvato dall'ente che detiene le
quote attraverso l'assunzione di mutui presso la societa’ Cassa depositi e prestiti Spa, con oneri a
totale carico dello stesso ente; b) procedere, nel rispetto del vincolo del pareggio di bilancio,



all'assunzione di mutui, con oneri a totale carico dell'ente, per investimenti sulla mobilita'
sostenibile, anche per il rilancio delle societa' partecipate operanti nel settore del trasporto
pubblico locale.

874. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) il comma 485 e' sostituito dal seguente: « 485. Al fine di favorire gli
investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi
precedenti e il ricorso al debito, per I'anno 2017, sono assegnati agli enti locali spazi finanziari
nell'ambito dei patti nazionali, di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n.
243, nel limite complessivo di 700 milioni di euro, di cui 300 milioni di euro destinati a interventi
di edilizia scolastica. Sono assegnati agli enti locali spazi finanziari nell'ambito dei medesimi
patti nazionali, nel limite complessivo di 900 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2018 e
2019, di cui 400 milioni di euro annui destinati ad interventi di edilizia scolastica e 100 milioni di
euro annui destinati a interventi di impiantistica sportiva, e nel limite complessivo di 700 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 »; b) dopo il comma 486 €' inserito il
seguente: «486-bis. I comuni facenti parte di un'unione di comuni, ai sensi dell'articolo 32 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che hanno delegato le funzioni
connesse alla realizzazione di opere pubbliche, possono richiedere spazi finanziari,
nell'ambito delle intese regionali e dei patti nazionali, di cui all'articolo 10, commi 3 e 4, della legge
24 dicembre 2012, n. 243, per la quota di contributi trasferita all'unione stessa per investimenti in
opere pubbliche riferite alla medesima delega di funzioni »; c) al comma 487, alinea, dopo le
parole: « GIli enti locali comunicano gli spazi finanziari » sono inserite le seguenti: « destinati
ad interventi di edilizia scolastica »;  d) dopo il comma 487 €' inserito il seguente: «487-bis. Gli
enti locali comunicano gli spazi finanziari destinati ad interventi di impiantistica sportiva di cui
necessitano, entro il termine perentorio del 20 gennaio di ciascun anno, alla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport secondo le modalita’ individuate e pubblicate
nel sito internet http://www.sportgoverno.it/. Le richieste di spazi finanziari sono complete
delle informazioni relative: a) al fondo di cassa al 31 dicembre dell'anno precedente; b) all'avanzo
di amministrazione, al netto della quota accantonata del fondo crediti di dubbia esigibilita’,
risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo dell'anno precedente »; e) al comma 488, lettera a),
dopo le parole: « 18 maggio 2017 » sono aggiunte le seguenti: « e, negli anni successivi, ai
sensi dell'ultimo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato di cui al comma 492, nonche' interventi finanziati ai sensi
dell'articolo 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per la quota di cofinanziamento a carico dell'ente »; f) alle
lettere b) e c) del comma 488, le parole: « di entrata in vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « della richiesta di spazi finanziari »; g) dopo il comma 488-bis e' inserito il
seguente: « 488-ter. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport individua per
ciascun ente locale gli spazi finanziari, tenendo conto del seguente ordine prioritario: a)
interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e in sicurezza compreso l'adeguamento
antisismico, di abbattimento delle barriere architettoniche, di efficientamento energetico e di
ripristino della funzionalita' per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e
validato in conformita' alla vigente normativa, completo del codice unico di progetto (CUP)
e del cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere, che non abbiano pubblicato il bando di
gara alla data della richiesta di spazi finanziari; b) altri interventi relativi a impianti sportivi per
i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformita' alla
vigente normativa, completo del CUP e del cronoprogramma aggiornato della spesa e delle
opere, che non abbiano pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di spazi finanziari;
c) interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e in sicurezza compreso
I'adeguamento antisismico, di abbattimento delle barriere architettoniche, di efficientamento



energetico e di ripristino della funzionalita' per i quali gli enti dispongono del progetto definitivo
completo del CUP; d) altri interventi relativi a impianti sportivi per i quali gli enti dispongono
del progetto definitivo completo del CUP »; h) il comma 489 e’ sostituito dal seguente: « 489. La
Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di missione per il coordinamento e impulso
nell'attuazione di interventi di riqualificazione dell'edilizia scolastica e la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport individuano gli enti locali beneficiari degli spazi
finanziari e l'importo degli stessi, sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, entro il
10 febbraio di ogni anno. Ferme restando le priorita’ di cui ai commi 488 e 488-ter, qualora le
richieste complessive risultino superiori agli spazi finanziari disponibili, l'individuazione dei
medesimi spazi e' effettuata a favore degli enti che presentano la maggiore incidenza del fondo di
cassa rispetto all'avanzo di amministrazione. Qualora le richieste complessive risultino inferiori
agli spazi disponibili, I'importo eccedente e' destinato alle finalita' degli interventi previsti al
comma 492. Entro il 10 febbraio di ogni anno la Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura
di missione per il coordinamento e impulso nell'attuazione di interventi di riqualificazione
dell'edilizia scolastica e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato gli spazi finanziari da attribuire a ciascun ente locale »; i) al comma 491,
alinea, dopo le parole: « edilizia scolastica » sono inserite le seguenti: « e di impiantistica sportiva
»; 1) al comma 492, dopo la lettera Ob), introdotta dal comma 886 del presente articolo, e' inserita
la seguente: «0Oc) investimenti gia' avviati, a valere su risorse acquisite mediante contrazione di
mutuo e per i quali sono stati attribuiti spazi finanziari ai sensi dell'ultimo decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato di
cui all'alinea »; m) al comma 492, dopo la lettera a) e' inserita la seguente:  «a-bis) investimenti
finanziati con avanzo di amministrazione o mediante operazioni di indebitamento la cui
progettazione definitiva e/o esecutiva e' finanziata a valere sulle risorse di cui all'articolo
41-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96 »;  n) al comma 492, lettera a), dopo il numero 2) e' aggiunto il seguente:
«2-bis) dei comuni con popolazione compresa tra 5.001e 15.000 abitanti, per i quali gli enti
dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformita' alla vigente normativa,
completo del cronoprogramma della spesa; »; 0) al comma 492, dopo la lettera d-bis) e' aggiunta la
seguente: « d-ter) investimenti finalizzati al potenziamento e al rifacimento di impianti per la
produzione di energia elettrica di fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico, per i quali gli enti
dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformita' alla vigente normativa,
completo del cronoprogramma della spesa »; p) al comma 493, le parole: « 0a), a), c) e d) » sono
sostituite dalle seguenti: « 0a), Ob), Oc), a), a-bis), c), d), d-bis) e d-ter) »; q) il comma 507 e’
sostituito dal seguente: «507. L'ente territoriale attesta 1'utilizzo degli spazi finanziari concessi in
attuazione delle intese e dei patti di solidarieta’ previsti dall'articolo 10 della legge 24 dicembre
2012, n. 243, con l'invio della certificazione di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo di cui
al comma 470 del presente articolo. L'ente territoriale non puo' beneficiare di spazi finanziari
di competenza dell'esercizio finanziario successivo a quello dell'invio della certificazione di
cui al periodo precedente qualora gli spazi finanziari concessi siano stati utilizzati per una quota
inferiore al 90 per cento ».

878. Al fine di assicurare la copertura e la continuita' del servizio di tesoreria su tutto il
territorio nazionale, tenuto conto dell'essenzialita’ del medesimo per il funzionamento degli enti
locali, nonche’ di  garantirne la sostenibilita’ economico-finanziaria, anche per
finalita’ di tutela e dicoordinamento della finanza pubblica: a) all'articolo 40, comma 1, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, dopo il primo periodo €' inserito il seguente: « Nell'ambito del
predetto servizio di tesoreria, sulla base di apposite convenzioni, la societa’ Cassa depositi e
prestiti Spa e' autorizzata a concedere anticipazioni di tesoreria agli enti locali nel rispetto dei
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principi di accessibilita’, uniformita' di trattamento, predeterminazione e non discriminazione »;
b) all'articolo 255, comma 10, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: « l'amministrazione » sono
inserite le seguenti: « delle anticipazioni di tesoreria di cui all'articolo 222 e ».

881. All'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni: a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: «a) risulti in servizio
successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo
determinato presso I'amministrazione che procede all'assunzione o, in caso di amministrazioni
comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso le amministrazioni con servizi
associati »; b) la lettera c) e' sostituita dalla seguente: «c) abbia maturato, al 31 dicembre
2017, alle dipendenze dell'amministrazione di cui alla lettera a) che procede
all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni ».

886. All'articolo 1, comma 492, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la lettera 0Oa) €'
inserita la seguente: «0b) investimenti degli enti locali, finanziati con avanzo di
amministrazione o da operazioni di indebitamento, finalizzati al ripristino e alla messa in
sicurezza del territorio, a seguito di danni derivanti da eccezionali eventi meteorologici per i
quali sia stato dichiarato, nell'anno precedente la data della richiesta di spazi finanziari, lo stato
di emergenza, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 ».

888. All'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 5, le parole: « della durata massima di
dieci anni » sono sostituite dalle seguenti: « di durata compresa tra quattro e venti anni »; b)
dopo il comma 5 e' inserito il seguente: « 5-bis. La durata massima del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale, di cui al primo periodo del comma 5, e' determinata sulla base del
rapporto tra le passivita' da ripianare nel medesimo e 'ammontare degli impegni di cui al titolo I
della spesa del rendiconto dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura
di riequilibrio o dell'ultimo rendiconto approvato, secondo la seguente tabella:

| Durata massima del piano| | Rapporto passivita'/impegni di cui | di riequilibrio | | al
titolo | [finanziario  pluriennale |
+=====================———-—-oooooooooofossoooo—ooooooooooooooooood |
Fino al 20 per cento | 4 anni | +

Superiore al 20 per cento e fino al 60 per cento | 10 anni |

Superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento | 15 anni |

Oltre il 100 per cento | 20 anni |

907. Al comma 2-bis dell'articolo 6 del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 140, le parole: « del comune di Campomarino
(Campobasso) e del Comune di San Salvo (Chieti) » sono sostituite dalle seguenti: « dei comuni di
Campomarino e di Termoli (Campobasso) e del comune di San Salvo (Chieti) ».

1076. Per il finanziamento degli interventi relativi a programmi straordinari di manutenzione della

rete viaria di province e citta' metropolitane e' autorizzata la spesa di 120 milioni di euro per il
2018 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023.
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1077. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da emanare entro il 31 gennaio 2018,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le
modalita’ per l'assegnazione e 'eventuale revoca delle risorse di cui al comma 1076, anche sulla
base della consistenza della rete viaria, del tasso di incidentalita' e della vulnerabilita' rispetto a
fenomeni di dissesto idrogeologico; con il medesimo decreto sono altresi' definite le procedure
di revoca delle risorse assegnate e non utilizzate.

1078. Le province e le citta' metropolitane certificano 1'avvenuta realizzazione degli interventi di
cui al comma 1076 entro il 31 marzo successivo all'anno di riferimento, mediante apposita
comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. In caso di mancata o parziale
realizzazione degli interventi, le corrispondenti risorse assegnate alle singole province o citta'
metropolitane sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo di cui al comma 1072.

1120. Nelle materie di interesse delle strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono
disposte le seguenti proroghe di termini:

a) i termini di cui all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di funzioni
fondamentali dei comuni, sono prorogati al 31 dicembre 2018;

1148. In materia di graduatorie e assunzioni presso le pubbliche amministrazioni, sono disposte le
seguenti proroghe di termini:

a) l'efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato,
vigenti alla data del 31 dicembre 2017 e relative alle amministrazioni pubbliche soggette a
limitazioni delle assunzioni, e' prorogata al 31 dicembre 2018, ferma restando la vigenza delle
stesse fino alla completa assunzione dei vincitori e, per gli idonei, I'eventuale termine di
maggior durata della graduatoria ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

b) all'articolo 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al comma 2, le parole:
« 31 dicembre 2017 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 2)
al comma 6-quater, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2018 »;

c) all'articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;

d) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
all'articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono apportate le seguenti modificazioni: 1) al comma 2, le parole:
« negli anni 2013, 2014 e 2015 » sono sostituite dalle seguenti: « negli anni 2013, 2014, 2015 e
2016 » e le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2018 »; 2) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2018 »;

e) il termine per procedere alle assunzioni autorizzate con il decreto previsto all'articolo 1,
comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' prorogato al 31 dicembre 2018;

f) all'articolo 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono sostituite dalle seguenti: «
31 dicembre 2018 »;
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g) all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: « 31 dicembre 2017 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »;

1159. Il Fondo di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e' incrementato di un milione di euro per
l'anno 2018, di 5 milioni di euro per 1'anno 2019 e di 10 milioni di euro per I'anno 2020. Le risorse
di cui al primo periodo sono destinate al finanziamento di progetti di sviluppo economico e di
integrazione: a) di tutti i comuni appartenenti alle province confinanti con due regioni a statuto
speciale e che non possono accedere alle misure di cui all'articolo 2, commi 117 e 117-bis, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191; b) dei comuni confinanti appartenenti alle regioni a statuto
ordinario che confinano con due regioni a statuto speciale e che non possono accedere alle misure
di cui all'articolo 2, commi 117 e 117-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

1160. Le modalita' e i criteri di erogazione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 6, comma 7,
del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi del citato
articolo 6, comma 7, secondo periodo, del decreto-legge n. 81 del 2007, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 127 del 2007, tenendo conto dell'effettiva condizione di
svantaggio del comune in termini sociali, economici e morfologici.

1161. In caso di mancata o parziale realizzazione degli interventi finanziati dal Fondo di cui
all'articolo 6, comma 7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modificazioni,
dalla legge3 agosto 2007, n. 127, le corrispondenti risorse gia' assegnate sono versate ad
apposito capitolo dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al medesimo Fondo per le finalita' di cui al comma 1159.
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